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Deliberazione D. ~1~O~4,-_ _ 

del __~2~7~/1~1~/~2~O~14~_ ___ 

Settore ______ _ _ 

PROVrNCIADIENNA 

Q.R!<Jlt-lALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETI'O:-lu1c.a.1.QruLA.ll~!Djtl - AOBOcia.zione per la sussidiarietà e la modernizzazione 

..E!B,li ~ntl Lvc"lL Approvazione Statuto. 

NovembrevonUeetteL'anno duolll ll!iqunuon.llci oddl del mese di alle 

ore J.iL.0lL_ e seguenti. in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito 

di ;nvII O rliroumlo dal Prc:sidcnte del COJl~iglio, a mente dell'art. 20 de lla L.r. 7/92, su [Xl propna 

dctonnìlHl1..ionc D richiesta del Sindaco D domanda motivata di un quinto dei Consiglieri in canea, 

si è riu1lito il Consiglio Comunale in seduta o~gente di 

nelle persone dej Consiglie ri Sigg. ri : 
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2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
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CONSIGLIERI 

- - 
MANCUSO FUOCO Antonìno 
VEOA Snlvntore 
GIACOfllJe Fil ippo 
l'i\R I NI1i.LA Andrea 
DJ COSTi\ Mnrin 
uno Cnrmelo 
BONFICl LlO Domcnlco 
llIU1NO Fobril.iO 
CASTeLLO Gi useppe Mario 
Dr PASQUALE Mario 
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12) 
13) 
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16) 
17) 
18) 
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CONSIGLIERI 


MANCUSO AntoruR 

LA-GIGLlA Francesco 
 ~ 

AMORUSO Carlnelo 
TOMASI Vincenza 
TROVATO Grazia 
PIDONE Salvatore 
LODICO Michele 
GIULIO Lorenzo 
CONSENTINO Giacomo 
D'ALlO Michele 
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con In pnrtecl pnzione de l Segretario Generale Sig. ra dott.ssa Mara Zingale 

assume In Presidenza il Sig. dOtt.8S8 Maria Di Costa 

il qu(tl~ riconosciuta legale l 'adunanza, inIZia la trattazione dell'argomento di cui all 'oggetto, iscritto 

al Nr. e dell ' ordine del Ci orno. 

Partecipano inoltre il Sindaco Sig. tU ' e gli 
assessori Sigg. 
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Si da alto che ai sensI dell' art. 184 ultimo comma dell' Ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i 

consiglieri ~e]] a _ I:i zzo "'" I od:! co 
, ." => 



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla tranazione del punto 8) posto 
all'ordine del giorno riguardante l'adesione all'Associazione ASMEL (Associazione 
per la sussidiari età e la modemizzazione degli Enti Locali, con efficacia a decorrere 
dal lO Dicembre c.a. con il versamento al fondo patrimoniale della relativa quota e 
del pagamento della quota associativa onde aderire ai fini statutari e di servirsene per 
l'espletamento dei servizi che esso eroga, avendone valutato i notevoli vantaggi per ' 
l'Amministrazione e l'approvazione dello Statuto di detta Associazione, composto da 
Nr. 13 articoli. 

Il Presidente introduce ed illustra l'argomento. 

Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente pone aI voti la 
proposta. 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l' assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
Presenti e Votanti Nr. Il - Voti favorevoli Nr. Il 

In dipendenza dei superiori risultati • J 
; .

IL CONSIGLIO COMUNALE 
'. , 

VISTA la proposta di deliberazione de i dirigenti di lutti i settori avente per oggetto: 
"Adesione all'ASMEL (associazione per la sussidiarietà c la modcrnizzazionc 
degli EL) - approvazione Statuto ." , 

VISTO il parere tecnico, reso ai sensi dell'an. 53, lO comma, della L. 142/90, recepita 
con L.r. 48/9 1, come modifi cata dalla L.r. 30/2000, allegato a far p"!1e integrante del 
presente provvedimento; , 

RITENUTO dover approvare la superiore proposta; 

VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 

AD UNANIMITA' DI VOTI, come sopra riporlati 

DELIB ERA 

di approvare la proposta dÙ Diligente di,,, H,, :Settori. avente per oggetto: "Adesione 
all'ASMEL (associazione per la sussidiarietà e la l1lodernizzazione degli EL) 
approvazione Statuto", nel testo allegato a far parte integrante del ' presente 
provvedimento, unitamente allo Staiuto dell'Associazione, composto da Nr. Li 
(tredici) articoli. il~." f) ' 
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COMUNE DI NICOSIA 
PROVINCIA ENNA 

I-II-Ill-IV-V SETTORE 

OGGETTO: ADESIONE ALL' ASMEL - ASSOCIAZ10NE PER LA SUSSm rARIETÀ E LA 

MODERNIZZAZIONE DEGLI ENTI LOCALT 

I DIRIGENTI 

PREMESSO: 
- che le anivitil connesse alla promozione e alla cresci ta de l tessuto econom ico, sociale, culturale e turistico a 
li ve llo loca le, nonché le att ività preordinate al rafforzame nto e alla va lorizzazione de l tess uto produtt ivo locale, 
si presentano con caratterist iche e modalità di fruizione di rettame nte connesse al terr itorio di competellZa e che 
le sing.o le d imens ioni organizzative e fi nanziarie e lo stesso fabbisogno dì compe tenze professionali elevate, 
re ndono spesso d iffi cile per Ent i Locali l' assunzione d i compiti e interven ti che consentano la rcaliZ7.-3.zione 
e ffi cace delle po lit iche d ì sv iluppo territoriale; 
-che per rea lizzare fonne d i integrazione - mirate a favori re una gestione di com piti c funzioni io scala 
strnlcgica mente ed economica me nte piil congruente _. occolTe real izzare processi d i aggregazione o d i strutt urata 
cooperazione rivo lti alla costituzione d i ambiti d i rappresentanza deglì interess i locali sempre più vasii· 
-che è quind i n.:cessaria l'esistenza d i strutture associative che avvi ino e support ino il processo d{"(:isionalc in 
ambiti di in lervenlo di rilevant e interesse per la popo lazione locale , facendos i carico, altresì, della gestione delle 
iniziat ive in traprese e men endo a di sposizione di una vasta aggregazione d i co muni le ri sorse indispensabili; 
-che le iniziative della Un ione Europea a sostegno dello sviluppo de gli Ent i local i spaziano tra i più svariati 
settori tra i quali : in dust ri a, agricoltura. turismo, ambiente, in fr3strullure , orient amenlo.e formaz ion,~ per giovani 
c disoccupati , addestramento per i lavoratori delle PMI e per i funzionari comunali. ecc; '" 
- che esse rich iedonçl sempre più la partecIpazione del Comuni visti come sogge tti propulsori deìlo sviluppo 
economico e sociale; 
-che la compless ità te cni ca de ll a r.::dazione dei formulari per la predi spos izione dei progetti rich iesti per 
I"accesso ai re lati vi fin anziamenti non sempre trova gli Uffici Comunali sufficicmemente an rezzati ; 

CONSJI)ERA TO: 
-che il d iballil o cresceme sul tema dell a panec ipazione de i cittadin i alla costn!zione delle poli.i-:he urbane, 
ambiental i e di quelle connesse a llo , viluppo locale, induce a privi legiare l'avvio di pratiche local i c he sappiano 
far tesoro di quan lO sper ime nlalo ~' discusso nell'ambito de i Paesi dell 'Unione Europea e più in genera le a 
livello internaziona le; 
-che la Convenz ione Europea re lati,,"1 a lla Carla Europea dell'autonom ia loca le, fi rmata a Slra"burgo ìI 15 
Ottobrc 1985, e rat ificata in Ita lia ;-on la legge 30 Dicembre 1989 , n. 439, s· infonna ai seguellli principi 
fondamenlal i: l ) il dirino de i c iIl3(,."1: a partec ipare alla gestione degli a ffa ri pubblici fa parte -:j ,?: principi 
democratici comu ni a tutti gl i slali mem bri del Consiglio d ' Europa; 2) a livello loca le il predetto d iritto può 
essere eserc italO il più direuamenl\' possi bile; 3) l' esistenza d i co llettivit à locali in vestite di re~;pon sabjJità 

effen ive consente un·ammini strazi :" le efficace e vic ma al c ittadino; 4) la d ifesa e il rafforzamento 
de ll' aulonomia loca le nei vari Paes i '. ,' ropci rappresenta un importante contributo all'ed ificaz ione (;. un ' Europa 
fondata su i princ ip i della democrazia " del deCen!ramento del potere:, 



l
.,( 

-che in particolare, l'art. lO della predena legge n. 439/89 prevede espressamente che le collettività locali hanno -ti 
diritto, nell'esercizio delle loro competenze, a coll aborare c ad assocIarsi ad altre collettività locali per la <Il 
realizzazione di attività di comune interesse. al 

PRESO ATTO: 

-che in data 26 maggio 2010, è stata costituita a Gallarate l'Associazione ASMEL, Associazione per la 

Sussidiari età e la Modernizzazione degli Enti Locali; 

-che l'Associazione non ha scopo di lucro e ha il fine di stimolare e sostenere l'innovazione e la valorizzazione 

del sistema deJ!e istituzioni locali secondo i principi di sussidiari età, autonomia e decentramento; 

-che a tal fine, l'Associazione intende assicurare ai soci il supporto orgamzzativo, gestionale e tecnologico 

nonché adeguate economie di scala necessarie a rendere efficiente e realizzabile l'erogazione dei servizi da parte 

degli enti soci ai cittadini ed alle imprese; 

-che in data 23 gennaio 2013 ASMEL ha promosso la costituzione della Centrale di Committenza AS:MEL 

CONSORTILE scarl che opera a favore dei Soci "in coerenza con le linee programmatiche e d'intervento 

adottate dall' Associazione per la Sussidiarietà e la Modemizzazione degli Enti Locali". 


ESAMINATO lo StatulO dell'associazione che si compone di ll. 13 articoli, e in particolare, l ' art. 3 del 

menzionato statuto, che prevede che a1!'associazione partecipino i comuni, gli enti locali e loro aggregazioni ed 

in generale gli enti ed istituzioni territoriali. 


CONSIDERATO: 

-che tullo il processo di riforma dcl.k autonomie locali degli ultimi anni è improntato a un modello di pubblica 

amministrazione che si organiaa c agisce sulla base dei criten dell'efficienza. dcll"efficacia e dell'economicità, 

al fine di produrre risultati miglipri ai minori costi; 

-che l'Asmel ha sviluppato nUllH.:rosi servizi finalizzati all ' innovazione tecnologica e organizzativa degli enti 

aderenti, già disponibili sia di rrossinw !lttivazione, compresi quelli di attivazione obbligatoria ai sensi della 
normativa nazionale in matcria, riportati esaustivamente nel catalogo dci servizi base e di committenza presente 
sul sito www.asme1.eu e ha port<lto aVflnti un 'attività tecnico-professionale dedicata. rappresentando un ·supporto 
costante sia ai fini della va\utAi'.iOI1l: cd effcttivo utilizzo dei servizi sia per la ricerca di fonti di finanziamento 
degli stessi, nell'ottica di individu<tle iniziative di interesse e beneficio diffusi e di concretizzare effettive 
economie di scala. 

PRESO ATTO: 
-che l'adesione ad ASMU, c011ljlort,1 il vcrsamento al Fondo Pa(rimomale de]]"AssociAzione di euro 5,00 per 
ognI mille abilan(i [) fm/ioni di mille, nel caso di Comuni c di loro aggregazioni e di E 0~50 

(cinquAntacentcsimi) nc1 cnso di cn(1 sovraordinat i nonchè il versamento come quota associativa annua di euro 
0,25 per abitante ncl (liSO di COllluni, dI curo 0,10 nel caso di loro aggregazJOnl ed entI diversi e di euro 0,05 nel 
easo di enti sovraordin!lti c che In quo(a associativa non può. in ogni caso ,cssere superi9_r<~ a euro 25.000,00. 
-che ai sensi della dclibcrtl dcI COJlsiglio Nazionale Asme! del 9 maggio 2014 la quota'<lssociativa è da 
intendersi non f"ra/.io Jl:! bile , od eccezion c delle nuove adesioni successive al 30 ,~ellembre dell'anno di 
rifcrimento, pcr le qtlali 2 consc llI l(o il r~g~ll1ento della quota in misura ridotta, parametrato ai mesi residua!i 
dell ' anno di rifcrimcnt o. 

RITENUTO che ques to EntI! p OSSil assumere in maniera idonea lo Slatus di socio tCJluto conto dclla 
pcculiarit<Ì dci rmi di pll bb lic() intcresse statutariamente perseguiti dalla predetta associ<l;'.ione: 

PROPONGONO 

-di approvare In pn': l1l e~ sa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanzial e del presente atto; 

-di aderire all'Asso cial.- iollc ASMEL meglio specifìcata in premessa, con c11icacia <1 decorrere dal· l° l
dicembre c.a. con il Vt;I~ Hlllcnto al fondo pa trimoniale della relativa quota e del ragamclllo della qU0ta 

associativa onde aderire ui lini statutari e di servirscne per l"espletamento dci s,.'!-vizi che essa eroga, 

avendone valutato i llov·.voli vantaggi per l'Amminist razione: 

-di approv<.lre lo Stn(\I(( di detta Associa:r.ione. composto da n. 13 art ico li, che, Jllcgulo al1u presente 

sotto la lettera A), Ile costituisce pane in teg rante c ~llSlallZitl1c; 

http:www.asme1.eu


-di demandare al Dirigen1e de) IV Settore di provvedere con separato provvedimento al rela ti vo 
impegno di spesa, delegando lo stesso all a definizione dei rapporti con r Assoc iazione ASMEL 
uHravcr50 la stipula degli appos it i disciplinari; 

- di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo vista la necess ità di approvare l'accordo 
con,~oI1ilc per la Centrale di Commillenza. 

ia MANCUSO

·0 I DlRIGENTI 

. 

...'11LI(~Z 
III SeltOI..'-<l=4o;;nt;A;;;ç~~Ei~T~A~C~AGJ\Ì[(~LLO 
IV Senore 

V Senore -dott.ssa S~jna CIF ALA' 
~\ r ____.~~.~o,~_______ 

, 
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AJlcguto "E" all 'atto n.rep. 23.112/13.247 
STATUTO DI ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO 

- Art. l - Denonlinazione 
1-:' costituita un' associazione non riconosciuta senza scopo I [ di lucro denominata "ASMEL". 

! 
[ 


I 
I 
I 
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- Art. 2 - Sede e Durata-
L'Associazione ha sede in Gallarate, via San Giovanni Bosco 
Il. 13, 
Spetta a l Consiglio Nazionale istituire e sopprimere sedi, . 
uffici di rappresentanza e delegazioni regionali. 
l ,'associazione ha durata illimitata, fenno rest~ndo 
]'nnticipato scioglimento per legge o se deliberato 
dall'assemblea dei qpci. ~ 

! - Art, 3 - Soci, trasmjssibilita' de lla qualita ' di s ocio, , recesso ed esclusione 

I( soci sono Fondatori e Ordinari. 
':\ono Soci Fondatori gli enti che hanno partecipa to alla 
:'~ostìtuzione dell' associazione. 
i Sono Soci Ordinari l muniCIpI, gli enti :oca1i e loro 
laggregazioni ed in genera le enti ed istituzioni territoriali 
iell e verranno ammessi a far parte dell'associazione. 
:Ugni socio versa al Fondo Patrimoniale un importo 
determina to ogni 1.000 (mille) abitanti o fra 'lÌone di 1.000 

. (mille) in ragione di euro 5,00 (cinque/OO) nel caso di 
.comuni e di loro aggregazioni. e di 0 ,50 (zero virgola 
'cinquanta) euro ne l caso di enti sovraordinati. 
)L'ammissione di un nuovo socio dovra ' essere delibera ta dal 
,Consiglio Nazionale . 
!All'atto della richiesta di ammissione il soçia 5J obbliga, oltre 
' 3 il D. quota del Fondo Patrimoniale, al pa~l'arnento della 
Iqn ot<l associativa annua le, come determinata dal Consiglio 
Nilzionale e si impegna ad accettare il presente statuto, le 

'eventua li modifiche deliberate dall 'Assemblea cd ogni altro 
a t Lo rcgolamentante la vita dell'Associazione. 
I soci h anno diritto di partecipare a ll' i\.ssemblea, di 
e lettorato attivo e passivo anche per le car:che sociali, di 
.concorrere al raggiungimento degli scopi sociaU. 
IUç]11i socio pUOI sempre recedere dall' associazione con 
::omunìcazìone scritta al Consiglio Nazionale Ad ha effetLo 
con lo scadere dell'anno in corso. L'esclusi( ne dei soci e ' 
deliberata dall'assemblea dei soci per gravi rn '.ltivi o qualora 
il comportamento del socio possa comprome':tere o recare 

·pregiudizio a l raggiungimento elo persegl':· mento degli 
s<.:opj dell'associazione; il socio del quale e' proposta 
l'esclusione non ha diritto di voto nell 'assemblea che 
delibera sull a sua esclusion e. 



, 
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In caso di recesso e/o di esclusione il socio non avra' diritto 
ei rimborso delle quote versate. 

- Art. 4 - Finalita ' ed oggetto
L' associazione non ha scopo di lucro e ha il fiDe di stinlOlare 
e sostenere l'innovazione e la valorizzazione del sis tema 
delle istituzioni locali valorizzan do 1. principi di 
sussicliaIieta', autonomia e decentramento. 
Di conseguenza, per promuovere negli Enti associati 
l'efficacia e l'efficienza delle procedure- e consentire 
l'effettivo governo dei processi scaturenti dalle scelte 
politiche, intende assicurare ai soci il supporto 
organizzativo, gestionale e tecnologico nonche' adeguate 
economie di scal a necessarie a rendere efficiente e 
realizzabile l'erogazione dei servizi d a parte degli enti soci 
ai cit tadini ed al1~ imprese. 
Nell 'ambito d elle predette fmali ta', l'Associazione SI 

propone, in p artìcolare, dì realizzare àzioni e iniziative 
rivolte a: v 
-promuovere e diffondere, a tutti l livelli, la coscienza dei 
valori della sussidiarieta', dell'autonomia, del 
decentramento, 
-tutelare e valorizzare il ruolo delle autonomie e delle 
risorse locali; 
-raccogliere, analizzare e diffondere dati e informazioni 
li guardanti enti ed isti tuzioni locali; 
-promuovere lo studio dei problemi che interessano 
dire ttamente gli enti locali e proporre le soluzioni relative, 
avanzando proposte volte allo sviluppo e al miglioramento 
dei livelli eli servizi; 
-svolgere azione di informazione per gli enti soci attraverso 
la diffusione di notizie, comunicati, studi, propost~ ecc .. ; 
-promuovere lo sviluppo economico e sociale e la 
competìtivita' dei territori anche attraverso accordi, 
collaborazioni e partenariati con gli altri attori pubblici e 
privati locali. 
-realizzare iniziative tese allo sviluppo sistematico del 
tenitorio, anche mediante specifiche azioni di animazione e 
marketing territoriale; 
-promuovere e incoraggiare iniziative per U rafforzamento 
della coscienza civica deì cittadini e per diffondere la 
conoscenza delle isti tuzionì locali; 
-studiare e proporre l'adozione dì misure per sollecitare la 
partecipazione dei cittadini alla vita delle autonomie locali; 
-promuovere e coordinare relazioni internazionali e attivitn ' 
di cooperazione allo sviluppo, nello spirito di solidarieta' fra 

i governi locali. 

Per il raggiungimento dej propri fim l'Associazione, 

dire ttament.e o tramite proprie strutture ek enti, tra l'altro 

e a titolo meramente esemplificativo, potra': 




tecnica 

mediante 

funzionale 
cOl:npre';il 

I 

• svolgere attivita ' dj sostegno, assistenza 

tlfog07.ione di servizi nell 'interesse e nei confronti degli 

Iloei, anche su incarico della Pubblica Amministrazione, 

auoi diversi livelli e articolazioni; 

· l'oalizzare azioni di fonnazione, infonnazione, 

od assistenza agli associati, direttamente o 

uogge lt i, a nche partecipa ti; 

- roalizzare ogni altra attivita ' connessa e 

~copl associativi, anche a livello intern aziona le, 

~ \\Jdi, ricerche, attivita ' editoriali, campag:ne ed 

(:Ull1unicazione e sens ibilizzazione. 

• dar vita, partecipare o contribuire a fo ndazioni, 

speci alizzat e, consorzi, societa' di capitali o altri enti il 

oooetto sia connesso alle attivite ' e agli SC()pil 

tlol1' Associa zion e, , 

· promuovere, coorçlinare, gestire programmi 

Mzlonali e regionali: 

· cooperare nello sviluppo di progetti finanziati, 

fiuta n ta ' nazionali, regionali. locali, gestendo per conto dellel 

medesime autorita', progetti e programmi di diversa natura; 


compiere ogni altra operazione, anche di 
fì nanziaria, necessaria e/o utile al perseguimento delle 
linalita '; 
· rappresentare le istanze dei soci dinanzi a istituzioni 
organismi nazionali, intenlazlonali e dell 'Unione Europea, 
organi della Pubblica Amministrazione e a ogru 
soggetto, di rilievo istituzionale, che eserciti funzioni 
interesse per le realta' locali . 
L'Associazione si p ropone, inoltre, di ì mPleme'In~lt~a~;r~~e~~~~~~~n~:
per il conseguimento di obiettivi di s 
amministrativa e di conten imento della spesa nell'a mbito 
procedimenti di acquisizione di beni e servizi. A tal fine 
coerentemente con l' obiettivo di SUppoTtare i soci 
processi di innovazione tecnologica e organizzativa 
l'Associazione potra' attivare in favo re dei soci funzioni 
approvvig ionamento (convenzionamenti, 
centrallzzazione di committenze, e-procurement, 
connesse al reperimento delle migHon condizioni di m"re," 
allo scopo di rendere piu' efficiente ed economica 
gestione delle procedure di acquisto e di 
economie di scala. 
L'associazione potra' infine, per il miglior perseguimento 
suoi fini, presentare progetti ed accedere a programmi 
sviluppo anche attivando finanziamenti locali, re'gi'ioc,ali',1 
nazionali , comunitari ed internazionali . 

~ Art, 5 ~ Patrimonio e mezzi econom:ici 
Il Fondo Patrimoniale dell 'associazìone e l variabile, ed 
costi tuito dalle somme in danaro o prestazioni di servizi o di 
alt r i elementi suscettibili cU valutazione economica ap'port,'til 

altro!~j 

1 
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CASO in cui nella adunanza prevista in prima convocazione 
l'Assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso 
potranno essere previste ulteriori convocazioni per le quali 
valgono le medesime maggioranze previste per l 'assemblea 
di seconda convocazione. 
All'Assemblea competono l'approvazione del bilancio 
consuntivo, la nomina degli organi sociali, le modifiche 
statutarie, l'esclusione dei soci, lo scioglimento 
dell'associazione, nonche' ogni altra materia sottoposta al 
suo esame dal Consiglio Nazionale. I 
L'Assemblea e' presieduta dal Presidente e, in sua assenza, 
dal Segretario Generale . In caso di assenza o di 
impedimento di questi, l'Assemblea sara' presieduta dalla 
persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. 
L'Assemblea nomina un segretario dell'adunanza anche 
non socio ed occorrendo uno o piu' scrutatori anche noni 
soci. .:f " 
Spetta a chi presieçe l'Assemblea constatare la regolare 
costituzione della stessa, accertare l' ìdentita' e la 
legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo 
svolgimento dei lavori ed accertare i ri sultati delle votazioni. I 
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all 'Assemblea 
puo' farsi rappresentare per delega scritta, delega che 
dovra' essere conservata agli atti dell'associazione. 
La delega non pua' essere rilasciata con il nome del 
rappresentante in bianco. 
Se la delega viene conferi ta per la singola Assemblea essa 
ha effetto anche per le successive convocazioni. 

E' ammessa anche la procura generale a valere per piu' 

assemblee, indipendentemente dal loro ordine del giorno. 
Il voto di ogni socio vale in proporzione all'importo.yersato 
al Fonda Patrimoniale in sede di costituzione o ',di 
ammissione all'associazione, rispetto al totole del Fondo. 
L'Assemblea in prima convocazione e' regolarmente 
costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino 
almeno la meta' del fondo patrimoniale, e delibera a 
maggioranza assoluta degli intervenuti. 
L'assemblea in seconda convocazione e' regolarmente 
costituita qualunque sia il numero dei soci presenti, e 
debbera a maggioranza assoluta degli intervenuti. 

- Art. 8 - Il Consiglio Nazional e 
L'associazione e' amministrata da un Consiglio Nazionale 
composto dal Presidente, dal Segretario Generale e dal 
numero di membri fissato dall'Assemblea in sede di nomina, 
Tutti gli amministratori durano in cari ca un quinquennio e 
sono rieleggibili. 
In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi motivo di 
uno o piu' componenti e sempreche' non venga meno la 
maggioranzo dei consiglieri, il Consiglio Nazionale 



provvedera' ad inte grare, per cooptazione, DIi consigliere/i 

cessatoli con nomina valida fino alla prima Assemblea utile. 

In- caso dì cessazione della maggioranza de i consiglieri, 

dovra' essere convocata, senza indugio, l'Assemblea dei soci 

per la nomina degli amministratori cessati. 

Il Consiglio Nazionale ha tutti i poteri per l' amministrazione 

ordinaria e straordinaria dell'associazione. 

In particolare, t ra l'altro, su proposta del Segretario 

Generale, .
• 

stabilisce gli indirizzi dell 'attivita' dell'associazione, 

redige la r elazione annuale sull'atbvita', ne predispone e 

ne esegue i programmi; 

predispone annualmente il bilancio consuntivo; 

delibera l'ammissione all' a ssociazione dei soci; 

delibera sul r e cesso dei soci; 

detennina l'entita" delle quote associative annuali a 

carico dei soci per il raggiungimento dell' economicita' di 

gestione; , 

delibera circa la predisposizione ed approvazion e dei 


,.regolamenti; 
delibera in merito all 'eventuale istituzione di un Comita to 
Scientifico con poteri consultivi e di indiri zzo, 
determinando il numero dei suoi componenti e la durata; 
delibera l'accet tazione dei contributi, delle donazioni e 
dei lasciti, nonche ' gli acquisb e le alienazioni dei beni 
mobili ed immobili; 
delibera il piu' sicuro e convenie nte impiego del 
patrimonio; 
delibera su eventua li accordi di collaborazione tra 
l'associazione ed al tri enti pubblici o privati, nazionali e 
in ternazionali; 
provvede all 'istituzion e e all 'ordinamento degli uffi ci 
dell'associazione n onche ' di eventuali uffici o·'· s edi di 
rappresentanza; 
delibera i poteri ed i compib che rit ie ne di delegare ad 
uno o piu' dei consiglieli. 

11 Consiglio Nazionale viene convocato dal Presidente 
mediante avviso spedito con le tte ra raccomandata, ovvero, 
con quais iasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio' fax, Iposti'\. elettronica), almeno tre giorni prima dell'adunanza el 
in caso di urgenza con telegramma da spedirsi almeno un 
giorno prima, nei quali ven gono fiss ate la data, il luogo e 
l'ora della riunione nanche' l'ordine del giorno. Nel caso di 
ricorso aJ fax, alla posta elettronica o ad altro mezzo idoneo 
allo scopo, gli awisi dovranno essere spediti al numero di 
fax, all'ìndirizzo di posta elettronica eIa a110 specifico 
recapj to che s iano sta ti espressamente comunicati dagli 
amministratori medesimi e che risultino agli atti 
deU'assoclazione. 



Il Consiglio Nazionale si riunisce presso la sede sociale o 
tlll.rove, purche' in Italia, o nell 'ambito del territorio .di 
nozione appartenente alla Comunita' Economica Europea. 
Lo adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, 
(1l1che senza convocazione fbrmale, quando intervengono 
lutli i Consiglieri in carica. 
)!' possibile tenere le r iunioni del Consiglio Nazionale con 
Intervenuti dislocati in piu ' luoghi audio/video collegati, e 
cio' Rlle seguenti condizioni, cui dovra' essere dato atto nei • fulativi ver bali, 
~) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 
Segreta rio della riumone che provvederanno alla 
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 
~volta la riunione in detto luogo; 
h) che sia consentito al Presidente della riunione di 
occertare l'identita' degli' intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, costatare e proclamare i risultati 
della votazione; , 
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi' della r iunione oggetto di 
verbalizzazione; 
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 
discussione ed alla -votazione simultanea sugli argomenti 
all'ordine del giorno, nonche' visionare, ricevere o 
t.rasmettere documenti. 
Il Consiglio Na'lÌonale, delibera validamente con la presenza 
deUa maggioranza dei suoi membri in carica cd a 
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parita' 
la proposta si intende respinta. Il voto non puo' essere dato 
per rappresentanza. 
Le deliberazioni del Consiglio Nazionale adottate ai !iensi 
del presente articolo sono constatate da verbale sottoscrttto " 
dal Presidente e dal Segretario; detto verbale, anche se 
redatto per atto pubblico, dovra' essere trascritto nel Libro 
delle ; .Adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 
Nazionale. 
Il Consiglio Nazionale puo' delegare tutti o parte dei suoi 
poteri, in analogia e con i limiti di cui all 'art. 2381 c.c., ad 
un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi 
componenti ovvero ad uno o piu' dei suoi componenti. 
La r.appresentanza legale spetta al Presidente ed agli 
eventuali amministratori delegati nei limiti dei poteri loro 
conferiti. 
Il Consiglio Nazionale puo' avvalersi del contributo di un 
Comitato Scientifico . 
Quest'ultimo viene isti tuito con propria de li.bera che 
provvede anche aUa determinazione del numero dei suoi 
componenti e la durata, sceglìendo i suoi componenti· tra 
soggetti di provata esperienza, qualifica professionale e di 
spessore scientifico e culturale. Il funzionamento del 



Comitato Scientifico sara' oggetto di uno specifico 
regolamento predisposto ed approvato dal Consiglio 
Nazionale stess o . 

• Art.9 - Il Presidente , 
Il Presidente viene eletto dall'Assemblea, rimane ID carica 
per la durata ordinaria prevista per il Consiglio Nazionale 
ed e' rieleggibile. In ogni caso egli rimane in carica fino alla 
nomina del nuovo Consiglio. 
II Presidente, oltre a presiedeme gli organi, ha la 
rappresentanza legale dell 'Associazione di fronte ai terzi ed 
in~giudizio a me no che tali attribuzioni e poteri non siano 
stati del egati ad altri consiglieri. 

I 
I Il Presidente vigila, su ll'osservanza dello statuto e dei 

regolamenti, sulla esecuzione delle delibere del Consiglio 
Nazionale e dell'Assemblea. 
Nelle riunioni d el Consiglio Nazionale, in caso di assenza o 
impedimento, e' sostituito dal membro anagraficamente 
piu' anziano. 

Art lO . Il Segretario Generale 
Il Segretario Generale, di concerto con il Presidente , 
rappresenta pubblicamente l 'Associa·zione anche nei ,' 
confronti delle istituzioni e degli enti pubblici e privati . 
E' eletto dall 'Assemblea e rimane in carica per la durata 
ordinaria prevista per il Consiglio Nazionale. E' lieleggibile. 
Il Segretario Gen erale propone al Presidente gli argomenti 
d a inseri re nell 'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio 
Nazionale. Predispone gli ,atti slli quali il Consiglio 
Nazionale e' chiamato a deliberare c li illustra nelle riunioni 
dell'organo. '. 
Provvede all 'ordinaria .. gestione dell'Associazio-ne ed in 
particolare: 

provvede all 'attuazione delle decisioni assunte 
dall'Assemblea e dal Consiglio Nazionale; 
- prowede alla nomina e al licenziamento del personale e ne 
detennina il trattamento giuridicO e economico; 
. provvede aila nomina ed alla sostituzione dei delegati 
regionali; " 
- dirige l'attivita' deglì uffici naTIche ' di eventuali uffici o sedi! 
di rappr esentanza e delegazioni regionali, definendone!1 
l'organizzazione; 
- sovnntcnde alla gestione amministrativa e finanziaria 
dell'Associazione, presen tando al Consiglio Nazionale le 
proposte di bilancio preventivo e di quello consuntivo. 

Art. Il - Ese r cizio Finanziario 
- Bilancio e ava i12Ì di gestione 

L'esercizio finanzi'ario dell'associazione ha inizio il primo I 
gennaio e termina il trentuno dicembre di ogni an no. 



Allo chiusura dell 'esercizio sociale il Consiglio Nazionale 
ndotla la propos ta di bilancio da sottopolTe per 
Il lIpprova zione all'Assemblea dei soci d a convocarsi entro e 
non ollre centottanta giorni dalla chiusura de ll ' esercizio. 
l .'associazione n on puo' distribuire, n eanche in modo 
IlIdire tto, ut ili o avanzi d i gestione, nonche' fonili, riserve o 
capitali, durante la vita dell'associa zion e, salvo che la 
destinazione o la distribuzione non s iano imposte dalla 
leqgc , o siano effettuate in favore di altr e organizzazioni 
non lucrative, onlus o enti simUaIi senza scopo di lucro che 
per legge, statuto o regolamento fa nno pa r te della 
medesima ed unitaria struttura. 
Gli utili o avanzi di gestlone dovranno essere impiegati 
obbligatoriamente- per la realizzazione delle attivita' 
istituzionali e d i quelle ad uso direttamente comune, salvo 
che una parte di essi non si~no destinati ad incremento del 
patrimOll io dell'associazione . 

. Art. 1 2 ~ Sciogliment o dell 'associazione 
L'Associazione oltre che nei casi di legge, si estingue per 
volonta' dei soci, per il venir meno dei soci a CQusa di 
facesso o di esclus ione, per impossibili ta' di raggiungimento 
dei suoi .scopi e/o per mancato funzionamento 
dell 'a ssemblea. 
In caso di estinzione dell 'associazione , l'assemblea dei soci 
nomina uno Opiu'·liquidatori. 
In caso di scioglimento per qualsiasi causa, tutti i beni 
dell'a ssociazione che residuano, dopo la liquidazione, 
devono essere devoluti ad altra oroanizzazione non lucrativa 
od onlus oppure a fini di pubblica utilita ', salvo diversa' 
destinazione prevista dalla legge. 

• Art. 13 - Rinvio-Nonne applica bili 
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto SI 

applicano, in quanto a pplicabili. le vigenti disposizioni di 
legge ' anche in tema di vigilanza, di associazioni non 
riconosciute (art. 36 e segue nti Codice Civile). 
in originale firmato: 
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